IRISH WRITERS

L’Irlanda è un paese dalle enormi tradizioni culturali e artistiche, tra tutte primeggiano la musica,  la letteratura e la poesia. Letterati illustri hanno rappresentato e inorgoglito il mio meraviglioso paese. Ecco i  più famosi e soprattutto tutti nati a Dublino: 

Moore, Thomas (Dublino 1779 - Bromham, Devizes 1852), poeta irlandese, esponente del movimento romantico. Dopo gli studi al Trinity College di Dublino si trasferì a Londra, che lasciò soltanto per alcuni viaggi nell'America settentrionale nel 1803 e per un soggiorno a Parigi dopo il 1817. Amico di George Byron e Percy Bysshe Shelley, scrisse liriche dai toni nostalgici sui temi del patriottismo e dell'amore. Melodie irlandesi (1807-1834), una raccolta di 130 composizioni poetiche poi messe in musica, è considerata la sua opera maggiore. Anche Lalla Rookh (1817), poema narrativo in quattro parti ambientato in India, ebbe all'epoca una straordinaria popolarità. A Moore si deve inoltre un romanzo satirico, La famiglia Fudge a Parigi (1818), e una pregevole biografia di Byron (1830), per la quale si basò su parte dei diari che questi gli aveva affidato e che Moore provvide in seguito a distruggere per proteggere la reputazione dell'amico.

Synge, John Millington (Rathfarnham 1871 - Dublino 1909), drammaturgo irlandese. Di famiglia protestante, studiò al Trinity College di Dublino. Nel 1896 si trasferì a Parigi dove lavorò come critico letterario. Nella capitale francese conobbe e divenne amico di W.B. Yeats, che lo convinse a tornare in patria. Rientrato in Irlanda nel 1898, si dedicò con passione a studiarne usi e costumi con l'intenzione di rivitalizzarne la tradizione linguistica e letteraria. Esordì in teatro con due atti unici, Nell'ombra della vallata e Cavalcatori del mare, allestititi rispettivamente nel 1903 e nel 1904 dalla nuova Irish National Theatre Society, compagnia che divenne l'Abbey Theatre nel 1904.
Quando il suo capolavoro, la commedia Il furfantello dell'ovest, fu rappresentato nel 1907, i dublinesi si offesero per l'immagine che si dava degli irlandesi come vanagloriosi e sbeffeggiatori delle leggi. Di lì a poco, tuttavia, il giudizio sulla pièce mutò, e il Furfantello venne interpretato come un simbolo del fiero sentimento di identità nazionale: il dramma divenne un classico del teatro irlandese oltre che uno dei cavalli di battaglia dell'Abbey Theatre. Tra le altre opere di Synge: il testo teatrale La fontana dei santi (1905); una collezione di saggi sulle isole Aran (1907), e il dramma incompleto Deirdre dei dolori, andato in scena nel 1910.

Wilde, Oscar (Dublino 1854 - Parigi 1900), romanziere, drammaturgo, poeta e saggista irlandese, teorico dell'estetismo ed esponente più rappresentativo del decadentismo inglese.
Dopo gli studi classici al Trinity College di Dublino, Wilde frequentò l'università di Oxford, dove subì l'influsso delle idee estetiche di Walter Pater e John Ruskin. Spirito eccentrico e dandy di rara eleganza, cominciò a far parlare di sé negli ambienti mondani e fu preso di mira dalla rivista umoristica "Punch", che ne mise in ridicolo vezzi e atteggiamenti. Per il suo acume e il fascino della sua conversazione brillante, ebbe tuttavia anche numerosi estimatori.
Alla pubblicazione del primo volume di poesie nel 1881, seguì un fortunato ciclo di conferenze negli Stati Uniti. Tornato in Inghilterra, Wilde si stabilì a Londra e nel 1884 sposò una facoltosa irlandese, dalla quale ebbe due figli. Nel 1895, all'apice della carriera, fu al centro di uno dei processi più chiacchierati del secolo, quello che lo vide imputato di sodomia, uno scandalo senza pari nell'Inghilterra vittoriana. Condannato a due anni di lavori forzati, ne uscì finanziariamente rovinato e psicologicamente provato. Trascorse gli ultimi anni della vita a Parigi sotto falso nome (Sebastian Melmoth) e, poco prima della morte, avvenuta per meningite, si convertì al cattolicesimo.
Alla prima fase produttiva di Wilde appartengono due volumi di fiabe scritte per i figli (Il principe felice, 1888; La casa dei melograni, 1891) e la raccolta di racconti Il delitto di lord Arthur Savile (1891). Il suo unico romanzo, Il ritratto di Dorian Gray (1891), è una storia melodrammatica di decadenza morale che si distingue per il brillante stile epigrammatico. Wilde non risparmia al lettore alcun particolare del declino del protagonista verso un abisso di corruzione, ma il finale rivela una presa di posizione dell'autore contro la degradazione dell'individuo; ciononostante, la critica lo accusò di immoralità.
Le opere teatrali più interessanti di Wilde sono le quattro commedie Il ventaglio di Lady Windermere (rappresentato per la prima volta nel 1892), Una donna senza importanza (1893), Un marito ideale (1895) e L'importanza di chiamarsi Ernesto (1895), tutte contraddistinte da un intreccio abilmente congegnato e dialoghi brillanti. Pur senza una solida preparazione drammaturgica alle spalle, Wilde dimostrò con queste opere un autentico talento naturale per la tecnica teatrale e una felice predisposizione alla farsa: le sue commedie sono un fuoco d'artificio di trovate e paradossi divenuti celebri. A queste si contrappone Salomé, dramma serio sul tema della passione ossessiva, originariamente scritto in francese, che, censurato in patria, fu rappresentato a Parigi nel 1896, con l'interpretazione della celebre attrice Sarah Bernhardt. Nel 1905 il compositore tedesco Richard Strauss ne trasse l'opera omonima.
Durante la prigionia, Wilde compose l'epistola De Profundis (pubblicata postuma nel 1905), confessione delle sue colpe passate. La ballata del carcere di Reading (1898) fu scritta dopo il rilascio e consegnata alle stampe in forma anonima. Considerato il suo capolavoro poetico, essa descrive con lingua magnificamente cadenzata la crudezza della vita dei reclusi e la loro disperazione. Per molti anni ancora dopo la morte, la figura di Oscar Wilde dovette portare il marchio infamante impostole dal puritanesimo vittoriano.
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OSCAR WILDE
O'Casey, Sean (Dublino 1880 - Torquay 1964), drammaturgo irlandese che ritrasse con realismo la vita dublinese nel periodo immediatamente precedente la lotta per l'indipendenza. Nato nei quartieri popolari, O'Casey si mantenne per diversi anni facendo lavori occasionali. Divenne attivo nel movimento laburista irlandese e nella battaglia nazionalista contro il dominio britannico, ma, disilluso dalle forme di lotta adottate dai borghesi nazionalisti, lasciò la militanza politica e scelse il teatro come mezzo per diffondere il suo messaggio di protesta. Molti suoi drammi, ricchi di humor e di un linguaggio crudo e realista, andarono in scena per la prima volta all'Abbey Theatre di Dublino. Nel 1926, in seguito a tumulti scoppiati nel corso di una rappresentazione dell'Aratro e le stelle (1926), si vide costretto a emigrare a Londra. Tra gli altri suoi drammi, si ricordano Ombra del fuciliere (1923) e Giunone e il pavone (1924).
Behan, Brendan (Dublino 1923-1964), drammaturgo irlandese. Abbandonò la scuola all'età di tredici anni per arruolarsi nell'Esercito repubblicano irlandese (IRA). Per la sua attività sovversiva, Behan trascorse la maggior parte degli anni Quaranta in riformatorio e in prigione. Questa esperienza gli ispirò un dramma, L'impiccato di domani, messo in scena a Londra nel 1956, sulle ultime ore di un condannato a morte; L'ostaggio (1958), un altro suo dramma di successo, è ambientato in una casa d'appuntamenti. Tra le altre sue opere, da ricordare il romanzo Ragazzo di Borstal (1958), un resoconto autobiografico della sua detenzione.

Stoker, Bram (Dublino 1845 - Londra 1912), nome con cui è noto Abraham Stoker, scrittore irlandese. Dopo aver lavorato dieci anni come funzionario pubblico e come critico teatrale, nel 1876 lasciò l'Irlanda e divenne segretario e agente dell'attore britannico Henry Irving. Autore prolifico, Stoker legò la sua fama a un romanzo divenuto un classico dell'orrore, Dracula (1897), creando un personaggio – il conte-vampiro della Transilvania – destinato a innumerevoli rivisitazioni. Prima di una lunga serie di trasposizioni cinematografiche fu Nosferatu (1922), del regista tedesco Friedrich Wilhelm Murnau, ripresa a sua volta dal connazionale Werner Herzog per Nosferatu, il principe della notte (1979); ultimo adattamento per il grande schermo, quello di Francis Ford Coppola, Dracula di Bram Stoker (1992).

Shaw, George Bernard (Dublino 1856 - Ayot St. Lawrence, Hertfordshire 1950), drammaturgo, saggista e narratore irlandese, insignito del premio Nobel per la letteratura nel 1926. Nacque da una famiglia protestante del ceto medio, ridotta alla povertà dopo che il padre, alcolizzato, ebbe perso il lavoro. A vent'anni lasciò l'Irlanda e si trasferì a Londra, dove raggiunse la madre e la sorella che vi si erano stabilite nel 1871. Lo aspettavano anni di frustrazioni e povertà, in cui, sebbene costretto a lavori saltuari, completò la sua maturazione intellettuale passando dalle iniziali simpatie socialiste al riformismo più moderato della Fabian Society (1884), di cui divenne fin dall'inizio uno dei più accesi animatori. Dopo incerti esordi narrativi, entrò nel mondo del giornalismo dividendosi con competenza tra la critica letteraria, teatrale e musicale, cui si dedicò, tra il 1888 e il 1890, con lo pseudonimo "Corno di Bassetto". Divenuto dal 1895 critico teatrale della "Saturday Review", concentrò le sue energie polemiche contro il teatro convenzionale della Gran Bretagna del tempo, sostenendo un innovatore come Henrik Ibsen.
Al 1892 risale la sua prima opera come drammaturgo, Le case del vedovo, in cui combinò motivi ibseniani con una parodia delle convenzioni del romanticismo che ancora permeavano il teatro inglese. Raccolse le prime opere sotto il titolo riassuntivo di Commedie, piacevoli e spiacevoli (1898), le prime spiritose e brillanti, e le seconde centrate su questioni sociali e morali scottanti. Le più famose sono: La professione della signora Warren (1894), che tratta con cinico sarcasmo la prostituzione femminile e fu per questo condannata per oscenità; Le armi e l'uomo, serrata polemica contro il militarismo; Candida, che affronta il tema dell'infedeltà coniugale. La tiepida accoglienza del pubblico e i duri attacchi della censura, che di molte opere impedì la rappresentazione, convinsero Shaw a corredare i testi con didascalie e ampie introduzioni sui motivi politici ed etici del loro messaggio. Dopo il matrimonio, nel 1898, con una ricca ereditiera irlandese si dedicò completamente al teatro, scrivendo un numero sorprendente di opere di grande successo, attraverso le quali divenne attivo promotore del rinnovamento del teatro inglese.
I temi sociali e la concezione della donna come incarnazione della forza vitale caratterizzano molte opere, tra cui: Cesare e Cleopatra (1899), Uomo e superuomo (1903), Il maggiore Barbara (1905), Pigmalione (1914), il cui successo fu confermato e accresciuto dai vari adattamenti musicali e cinematografici (tra questi, il celebre My Fair Lady). Il pessimismo di Casa Cuorinfranto (1919) è tipicamente collegato al senso di bancarotta spirituale che tutta la sua generazione percepì nei duri anni della prima guerra mondiale; nel tentativo di uscirne, scrisse Ritorno a Matusalemme (1922), una serie di cinque brevi drammi sull'evoluzione del genere umano, dai drammi del passato fino a un fantascientifico futuro. L'ultima grande opera e suo capolavoro è Santa Giovanna (1923), tragicommedia sulla sorte paradossale riservata ai salvatori, ai santi e, in genere, a coloro che incarnano un profondo eroismo morale e intellettuale. Shaw continuò a scrivere fino all'età di novant'anni. Del 1928 è il saggio Guida al socialismo e al capitalismo per la donna intelligente (1928) e del 1929 la vivace commedia Il carretto delle mele. Shaw è considerato uno dei più grandi autori teatrali inglesi dell'epoca: con la sua intelligenza audace e critica e l'arguzia dissacratoria dei suoi testi, affrontò temi di scottante attualità, costringendo alla riflessione la sua generazione e quelle successive.

Yeats, William Butler (Sandymouth, Dublino 1865 - Roquebrune-St Martin, Francia 1939), poeta e drammaturgo irlandese, promotore del Rinascimento celtico (Vedi Letteratura irlandese) e premio Nobel per la letteratura nel 1923.
La formazione e le prime opere 
Figlio di un pittore, Yeats studiò a Londra e poi a Dublino, dove frequentò la Metropolitan School of Arts coltivando parallelamente il suo interesse per la teosofia e l'occultismo. Nel 1885 pubblicò i primi versi sulla "Dublin University Review" e fondò con un compagno di scuola la Dublin Hermetic Society per promuovere lo studio delle religioni orientali. Trasferitosi a Londra con la famiglia, nel 1887 fece visita alla medium Helena Blavatsky, e nel 1888 entrò a far parte della Società teosofica. William Blake, il neoplatonismo, Swedenborg, i rosacroce, l'alchimia e la cabala entrarono in questo periodo a far parte della sua formazione e avrebbero avuto un influsso decisivo sulla sua opera.
In questa prima fase Yeats scrisse liriche simboliste su temi e leggende irlandesi (I vagabondaggi di Oisin, 1889; La rosa, 1893). Nel 1889 conobbe la bella nazionalista irlandese Maud Gonne, che amò, non ricambiato, per tutta la vita. Ispiratrice di molte poesie e interprete dei primi drammi in versi, Maud Gonne indusse Yeats a entrare nel movimento per l'indipendenza dell'Irlanda.
Il Rinascimento celtico 
Il poeta fu tra i fondatori del Rhymer's Club, a Londra (1891), e della Società letteraria irlandese, a Dublino (1892). Tornato in Irlanda nel 1896, Yeats conobbe il drammaturgo John Millington Synge e Lady Isabella Augusta Gregory, con la quale fondò una compagnia di attori che avrebbe messo in scena nuovi drammi basati sulla tradizione irlandese, come La contessa Cathleen (1892), Il paese del desiderio del cuore (1894), Deirdre (1907).
Grazie a una donazione, la compagnia poté fondare nel 1904 l'Abbey Theatre, centro del Rinascimento celtico. L'opera di Yeats, tuttavia, incontrò l'opposizione degli stessi irlandesi. Quando la compagnia rappresentò Il furfantello dell'Ovest (1907) di John Millington Synge, il pubblico insorse, offeso dal fatto che venisse offerta un'immagine poco lusinghiera del contadino irlandese. Yeats abbandonò allora l'impegno pubblico per limitarsi a piccole rappresentazioni private.
La fase maggiore 
Le raccolte L'elmo verde (1910), Responsabilità (1914) e I cigni selvatici a Coole (1919) mostrano l'evoluzione poetica di Yeats in un linguaggio intensamente visivo, dalle potenti accensioni metaforiche. La maturità poetica raggiunta ha per controcanto l'amarezza e la delusione: all'inizio del nuovo secolo, Yeats è una figura isolata nel panorama del nazionalismo irlandese. Col passare del tempo la sua posizione riguardo alla politica dell'indipendenza diventa sempre più controversa e ambigua. Nonostante i suoi dubbi, dal 1922 al 1928 fu senatore dello stato libero d'Irlanda.

Il matrimonio con la studiosa di dottrine misteriosofiche Georgia Hyde-Lees, avvenuto nel 1917, diede nuovo impulso agli interessi occultistici di Yeats, che nel 1925 pubblicò Una visione. È un elaborato tentativo di illustrare in prosa la mitologia arcana, il simbolismo e la filosofia che permeano tutta l'opera dello scrittore, il quale afferma di collaborare con i misteriosi spiriti evocati dalla moglie per descrivere lo schema ciclico delle forze cosmiche. Ne risulta un'enigmatica concezione della storia, che si evolve in un infinito processo di cadute e di rinascite. L'ultimo, grande periodo della poesia di Yeats è segnato dalla pubblicazione di La torre (1928), La scala a chiocciola (1933) e La luna piena di marzo (1935). Il conferimento del premio Nobel, nel 1923, celebrò Yeats come uno dei massimi poeti di lingua inglese. Dieci anni dopo la sua morte, avvenuta in Francia nel 1939, il governo irlandese ordinò di riportare in patria la sua salma, che venne fatta seppellire ai piedi della montagna di Ben Bulben, nei pressi dell'amata Sligo.

Joyce, James (Dublino 1882 - Zurigo 1941), romanziere e poeta irlandese, innovatore della tecnica letteraria e autore significativo del XX secolo. Ricevette a Dublino, presso i gesuiti, un'educazione rigidamente cattolica, alla quale tuttavia si ribellò fin dai tempi della scuola. Nel 1904 lasciò la città natale assieme a Nora Barnacle, che avrebbe poi sposato. Da allora Joyce visse tra l'Italia (Trieste, dove lo scrittore strinse amicizia con Italo Svevo), la Francia (Parigi) e la Svizzera (Zurigo), mantenendo Nora e i figli col magro stipendio di insegnante d'inglese. Nel 1907 cominciò a manifestare i primi sintomi della malattia che l'avrebbe portato quasi alla cecità. Dopo vent'anni di permanenza in Francia, in seguito all'invasione tedesca durante la seconda guerra mondiale, lo scrittore si stabilì definitivamente a Zurigo.
Il volume d'esordio, Musica da camera (1907), comprende 36 elaborate liriche d'amore, che mostrano l'influenza dei lirici elisabettiani e dei poeti inglesi di fine Ottocento. Nella seconda opera, Gente di Dublino (1914), una raccolta di 15 racconti, Joyce ripercorse alcuni episodi cruciali della sua infanzia e adolescenza a Dublino, creando ritratti memorabili della vita privata e pubblica nella sua città natale.
La prima opera di ampio respiro, Dedalus. Ritratto dell'artista da giovane (1916, tradotto in italiano da Cesare Pavese nel 1933), ripropone attraverso gli occhi di Stephen Dedalus la giovinezza e la vita familiare dell'autore. Già in questo romanzo, Joyce fece ampio uso della tecnica dello stream of consciousness, una soluzione espressiva in grado di rendere con accurato realismo psicologico tutti i pensieri, i sentimenti e le sensazioni del personaggio. È di questo periodo anche la stesura del dramma Exiles (1918, pubblicato in italiano con il titolo inglese).
Joyce acquistò fama internazionale con la pubblicazione del ponderoso volume Ulisse, ispirato all'Odissea di Omero. Il romanzo descrive una giornata della vita dell'ebreo irlandese Leopold Bloom e, parallelamente, la stessa giornata vissuta da Stephen Dedalus, culminando nell'incontro tra le due figure. I temi principali dell'opera, dove Joyce affinò la tecnica dello stream of consciousness, sono la ricerca simbolica di un figlio da parte di Bloom e la presa di coscienza della vocazione letteraria da parte di Dedalus. Parte del romanzo comparve a puntate sulla rivista americana "Little Review" dal 1918 al 1920, anno in cui la pubblicazione fu interrotta perché i contenuti erano stati giudicati pornografici. L'edizione completa apparve per la prima volta a Parigi nel 1922.
Finnegans Wake (1939), l'ultima e più complessa opera di Joyce, rappresenta il tentativo dello scrittore di esporre in forma narrativa una teoria della ciclicità della storia. Il romanzo descrive una serie ininterrotta di sogni compiuti da Humphrey Chimpden Earwicker nell'arco di una notte. Nell'evanescenza onirica, Earwicker e i suoi familiari e conoscenti si fondono gli uni negli altri e in figure storiche e mitologiche, diventando simboli dell'umanità intera. In quest'opera Joyce portò alle estreme conseguenze la sperimentazione linguistica, ricorrendo a un inglese personalissimo, frutto della commistione di frammenti di parole in varie lingue.
Nella maturità, lo scrittore si rivolse nuovamente alla poesia con Poesie da un soldo (1927) e con la raccolta del 1936. Postumo uscì Stefano eroe (1944), prima versione di Dedalus.
Joyce utilizzava una complessa simbologia per evocare quelle che definiva "epifanie", folgoranti rivelazioni di alcune qualità interiori, e in questo senso potrebbe essere interpretato come simbolista. Tuttavia le sue opere maggiori, grazie alle tecniche sperimentali usate per portare alla luce l'essenza di situazioni realistiche, riescono a fondere nella tradizione letteraria simbolista quelle del realismo e del naturalismo.
